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Le UdA 
Il progetto definitivo 

I caratteri comuni 
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Le UdA 
Il progetto definitivo 

I caratteri comuni 

Numero UdA ideate 12, di cui 

N° 6 a carattere generale (elementi 

dellôattivit¨ motorio-sportiva) 

N° 6 a carattere specifico-tecnico 

(elementi caratteristici dellôAtletica 

leggera) 

U
d

A
 

5 



z 

Le UdA 
Il progetto definitivo 

I caratteri comuni 

Competenza generale Ą Competenza 

Europea - capacità di imparare a 

imparare, soprattutto nellôaccezione del  

 1. IMPARARE AD ESSERE 

 2. IMPARARE A SAPER FARE 
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Le UdA 
Il progetto definitivo 

I caratteri comuni 

Indicatori di processo  

 - CONSAPEVOLEZZA 

 - AUTONOMIA 

 - CAPACITAô RISOLUTIVA 

 - RESPONSABILITAô 

Livelli di padronanza  

 * A ï iniziale (non sa fare/solo accennato) 

 * B ï base (approssimato) 

 * C ï intermedio (con qualche approssimazione) 

 * D ï avanzato (ben realizzato) 
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Le UdA 
Il progetto definitivo 

I caratteri comuni 

1. Assumere e portare a termine compiti e 

iniziative (metodo deduttivo - learning by 

doing) 

2. Trovare soluzioni nuove a situazioni-

problema (strategie di problem solving) 
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Le UdA 
Il progetto definitivo 

I caratteri comuni 

Azione 1 Ą Report dellôoperatore Ą 

Individuare la RUBRICA METACOGNITIVA Ą 

Relazione dellôoperatore con evidenza delle 

valutazioni di processo e VIDEO di 

ricognizione 

Azione 2 Ą Report dellôutente Ą Raccogliere 

le AUTOVALUTAZIONI 

Azione 3 Ą Report del compito di realtà Ą 

Registrare le azioni messe in atto dallôallievo 

durante la gara dei «Giochi Sportivi 

Studenteschi» 
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Le UdA 
Il progetto definitivo 

I caratteri comuni 

Azione 1 ï Progettazione UdA 

Azione 2 ï Valutazione pre-requisiti/base 

(Fase operativa 1) 

Azione 3 ï Padronanza degli aspetti tecnici 

peculiari (Fase operativa 2) 

Azione 4 ï Ricaduta in termini 

agonistico/competitivi (Fase operativa 3) 

Azione 5 - Valutazione 
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 Azioni Gennaio Febbraio Marzo Aprile Maggio 

1      

2      

3      

4      

5      

Diagramma di Gantt 
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UdA 1 
Come funzioni? 

Funzionalità e disabilità 

Docenti: Ambrosio / Perez 
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Compito di realtà Ą Gli alunni esplorano la propria 

capacità motoria generale (funzionalità) 

 

«Competenze mirate» collegate al compito di 

realtà Ą  

1. Conoscenza e percezione del proprio corpo 

2. Percezione degli emilati corporei 

3. Percezione dinamica degli emilati corporei 

4. Capacità locomotorie di base 

5. Capacità di orientamento spaziale 

6. Educazione respiratoria 

7. Equilibrio 
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Fase 1 Ą percezione della corporeità 

a1. Rapporto con i diversi segmenti corporei 

b1. Percezione topografica degli emilati corporei 

c.1 Percezione dinamica degli emilati corporei 

 

Fase 2 Ą padronanza della motricità generale 

a2. Analisi delle abilità motorie di base 

b2. Capacità di orientamento spaziale 

c2. Gestione della funzione respiratoria 

d2. Equilibrio 

 

Fase 3 Ą ricaduta in termini applicativi 

 Gestione della percezione emilaterale nei  

 lanci e/o salti 
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FASI APPLICATIVE 
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Fase 1 - percezione della corporeità 

Å Percezione segmentaria del corpo 

Å Percezione emilaterale del corpo 

ÅDominanza emilaterale 

 

Fase 2 - padronanza della motricità 

* Organizzazione topografica dello spazio 

* Gestione della motricità finalizzata 

* Propriocettività 

 

Fase 3 ï ricaduta in termini applicativi 

* Interiorizzazione della lettura del proprio 

movimento (analisi e predizione) 

* Rappresentazione del movimento 

* Gestione dellô çagonismoè e del ruolo sociale del 

«competitore» 
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Analisi delle abilità (skills) 
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Fase 1 Ą percezione della corporeità 

* Conoscenza del corpo e dei segmenti corporei 

ÅConoscenza del lessico riguardante segmenti 

corporei, gestione topografica del movimento e 

dei movimenti  

 

Fase 2 Ą padronanza della motricità 

* Conoscenza dello spazio 

* Decodifica dei significati tecnici assegnati  

 

Fase 3 Ą ricaduta in termini applicativi 

* Conoscenza delle regole dello sport 

* Conoscenza delle regole della gara 
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Analisi delle conoscenze 
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Test valutativi 

Percezione e conoscenza corporea  
 

ü Protocollo esecutivo  
La valutazione ha inteso verificare la conoscenza, da parte dei nostri semiconvittori 
e convittori, di taluni distretti corporei mediante lõindividuazione della parte 

richiesta (la consegna era di òtoccareó una parte del proprio corpo a comando). 

La valutazione è stata proposta individualmente (fase A), mentre il restante del 

ògruppo laboratorioó (GL) assisteva alla prova dei compagni. 

La prova, di solito, è stata frazionata in due momenti e le i ndicazioni non seguivano 

una sequenza predefinita.  

Lõesecuzione del test era richiesta durante una corsa (o cammino ð per i meno abili) 

che sembra meglio attivare le capacità attentive.  

Una fase successiva (fase B), terminata la valutazione individuale, pr evedeva 

lõesecuzione con lõintero GL. 

Lõultima fase (fase C) prevedeva, invece, la valutazione della conoscenza corporea 

riferita ad un compagno.   

 

ü Indici valutativi  
La tabella degli indici valutativi è stata prevista tenendo conto dei seguenti 

punteggi:  

1.  Mancata decodificazione del comando;  
2.  Incertezza nella risposta o, comunque, òautocorrezioneó; 

3.  Risposta eseguita in maniera precisa.  
 

Max. valore dellõindice di valutazione: 48  

 

ü Considerazioni  
Un problema è da riferirsi alla difficoltà anche lessicale di distinguere i vari distretti 

corporei (in questo senso parte della confusione è data da problemi dialettali e 

comunque linguistici). Le principali sono da riferirsi a:  

Ç Poca distinzione tra COSCIA e GAMBA;  
Ç Quasi assoluta mancanza di conoscenza del termine NUCA (alla fine della 

spiegazione molti hanno mostrato di sapere individuare il distretto);    

Ç In taluni casi difficoltà di individuazione della SPALLA confusa con la SCHIENA.  

 
Nelle fasi B e C ð la partecipazione attentiva aumentava ulteriormen te e migliorava 
anche la percentuale delle risposte giuste anche per un fenomeno di imitazione 

(anche chi mostrava valori bassi è riuscito a migliorare le risposte).  

Anche la risposta in riferimento ad un compagno era buona e partecipata.  
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Test valutativi 

Percezione de gli emilati corporei  
 

ü Protocollo esecutivo  
La valutazione ha inteso verificare la percezione, da parte dei nostri semiconvittori 

e convittori, degli emilati corporei.  

Lõeducatore (E) si pone di fronte al paziente (P) ed entrambi in posizione ritta. 

La consegna comandava in sequenza successiva o òrandomizzataó di: 

1.  Alzare gli arti superiori (òalza il braccio DSó o òalza il braccio SNó); 

2.  Toccare con la mano gli occhi (òtocca lõocchio DSó o òtocca lõocchio SNó); 
3.  Alzare gli arti inferiori (òalza il piede DSó o òalza il piede SNó). 
Lõintento ¯ di verificare la percezione individualizzata del proprio corpo diviso in 

due emilati e di conseguenza la capacità di lateralizzazione.  

 

Una fase successiva (fase B) prevedeva lõesecuzione incrociata: 

1.  òTocca con la mano DS lõocchio SNó; 
2.  òTocca con la mano SN lõocchio DSó. 

 

 

ü Indici valutativi  
La tabella degli indici valutativi è stata prevista tenendo conto dei seguenti punteggi  

Fase A:  

1.  Mancata decodificazione del comando;  
2.  Risposta solo accennata, spesso si tende a mobilizzare entrambi gli emilati (alza 

entrambe le mani, tocca entrambi gli occhi e alza prima uno e poi lõaltro piede); 
3.  Risposta standardizzata a prescindere dal comando (si alza o si tocca 

sequenzialmente sempre  DS/Sn o viceversa, a prescindere dal comando dato);  

4.  Risposta decodificata ma invertita dei comandi (la DS è confusa con la SN e 
viceversa);  

5.  Risposta eseguita in maniera precisa.  
 

Fase B:  

1.  Mancata decodificazione del comando;  
2.  Risposta omolaterale (P risponde toccando lõocchio con la mano dello stesso 

emilato)  
3.  Risposta decodificata ad incrocio ma invertita dei comandi (la DS è confusa con 

la SN e viceversa);  
4.  Risposta eseguita in maniera precisa.  

Max. valore dellõindice di valutazione: 40  

 

ü Considerazioni  
In generale la proposta di questa fase della valutazione è risultata abbastanza 
omogenea, nel senso che ogni P ha mostrato delle risposte abbastanza 

standardizzate.  

Purtroppo la proposta può essere ancora una volta inficiata da un problema 

lessicale soprattutto in quei soggetti inseriti nelle due fasce di maggiore 

valutazione.  

Il codice in oggetto non offre in alcun modo lo spunto per definire la òdominanza 
emilateraleó, ma solo la percezione di una differenziazione tra emilati.  
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Test valutativi 

Percezione dinamica degli emilati corporei  
 

ü Protocollo esecutivo  
La valutazione ha inteso verificare la percezione, da parte dei nostri semiconvittori 

e convittori, della capacità dinamica differenziata a parte degli emilati corporei.  

 

Fase A:  

Lõeducatore (E) propone al paziente (P) di porsi allõinterno di un cerchio colorato tra 

due cerchi di legno posti avanti e dietro ad una distanza similare (mt.2,5).  

Si consegna una palla da ginnastica ritmica (peso gr.150) in mano destra e si 
comanda di la nciare la stessa òavantió o òdietroó per circa 4 lanci e si procede con 

le stesse modalità per la mano sinistra.  

Lõintento ¯ di verificare la capacit¨ dinamica di percezione dei propri emilati a 

prescindere dalle difficolt¨ di comprensione lessicale di òdestra e sinistraó e la 

capacità di organizzazione oculo -manuale.  

 

Fase B:  

In questa fase lõobiettivo ¯ incentrato sulla capacit¨ di mirare attraverso un calcio 

ad una palla lo spazio di mt.1 delimitato da due coni posti alla distanza di mt.3.  

Il primo coma ndo ¯ di òcalciare con la gamba òdestraó, ma nel contempo òEó tocca 

la gamba destra di òPó in modo da evitare difficolt¨ lessicali. 

Il secondo comando ¯ òdi calciare con la STESSA gambaó - òsenza CAMBIARE 

gambaó - òutilizzando la gamba UGUALEó. Tutti questi comandi rafforzati tra loro 
servono a verificare la capacit¨ di memorizzare lõarto precedentemente impegnato 

e, quindi, di riconoscerlo.  

Il terzo comando ¯ òdi calciare con lõALTRA gambaó - òCAMBIANDO gambaó ð òtira 

con la SINISTRAó. Rimane la necessit¨ di rafforzare il comando e di verificare la 

capacit¨ di comprendere lõarto opposto e quindi differente. 

Lõintento, come nella Fase A, ¯ di verificare la capacit¨ dinamica di percezione dei 
propri emilati a prescindere dalle difficoltà di comprensione lessi cale di òdestra e 

sinistraó e la capacit¨ di organizzazione oculo-podalica.  

 

 

ü Indici valutativi  
La tabella degli indici valutativi è stata prevista tenendo conto dei seguenti 
punteggi:  
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Test valutativi 

1.  Mancata capacità di organizzazione oculo -manuale o oculo -podalica;  
2.  Lancia o calcia senza mostrare di avere compreso la direzione comandata;  

3.  Lancia o calcia mostrando di aver compreso la direzione, ma con un gesto non 
efficace;  

4.  Risposta eseguita in maniera precisa.  

 

Max. valore dellõindice di valutazione: 24  

 

 

ü Considerazioni  
Nella realizzazione dellõanalisi sõ¯ cercato di creare un modulo che ricercasse la 
capacità di differenziazione emilaterale a prescindere da quelle che possono essere 

delle considerazioni lessicali di P.  

Pertanto il lavoro è stato imperniato sulla valutazione delle effettive capacità di 

comprendere e gestire la singola parte del proprio corpo.  

Questa proposta ci ha consentito di verificare che, rispetto al cod.2 e alle richieste 

verbali che tale codice aveva intrinseche, il 50% di P  risponde con una precisione 
di risposta di almeno il 90%, migliorando di oltre il 30% tale caratteristica di 

precisazione motoria.  

Da sottolineare che nella valutazione e, quindi, nel concetto di precisazione motoria 

non ¯ stato considerato prioritario lõelemento òtraiettoriaó e òbersaglioó; ¯ stato 
valutato solo lõimpegno-volont¨ e lõeconomicit¨ del gesto motorio.   
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Test valutativi 

Andature per lõanalisi delle capacit¨ locomotorie di base 
 

ü Protocollo esecutivo  
La valutazione ha inteso verificare lõacquisizione di semplici andature locomotorie 

(quindi semplici schemi coordinativi) che preludono a movimenti più complessi.  

La sequenza delle proposte dõanalisi ha previsto: 

 

1.  strisciare libero su materassina ð il comando era òstrisciate con la pancia a 

terra come i soldatió; 
2.  strisciare con il condizionamento del passaggio òsotto ostacoloó, onde 

verficare lõadattabilit¨ del gesto motorio; 

3.  andatura carponi (appoggio ginocchia/mani), per lõanalisi della capacit¨ 
coordinative tra arti superiori ed i nferiori ð il comando era òcamminate a 
quattro zampe, con le ginocchia e le mani a terra, come i cagnolinió; 

1.  andatura in quadrupedia (appoggio piedi/mani), evoluzione dellõandatura 
precedente ð il comando era di òcamminare come le scimmiotte con i piedi e 

le mani a terraó. 

 

Una seconda fase ha previsto le andature òrittió: 

1.  semplice deambulazione verso òavantió allõinterno di uno spazio delimitato 

largo circa cm.80;  
2.  deambulazione verdo  òdietroó sempre allõinterno di uno spazio delimitato 

largo cm.80;  
3.  Corsa verso òavantió allõinterno del predetto corridoio ð ai soggetti che 

utilizzano carrozzina ¯ stato richiesto di effettuare lõesercitazione sorretti; 

4.  Corsa verso òdietroó allõinterno del predetto corridoio.  

 

Una terza fase prevedeva andature laterali:  

1.  passo laterale verso òdestraó; 
2.  passo laterale verso òsinistraó; 
3.  passo laterale incrociato verso òdestraó; 

4.  passo laterale incorociato verso òsinistraó. 
Vista la difficoltà di spiegare concettualmente e lessicalmente tali gesti motori, 
lõeducatore (E) si pone di fronte al soggetto (P), pone in essere il gesto e chiede la 

riproduzione òimitativaó dello stesso. Talvolta òEó accompagna òPó con lõausilio della 
presa delle mani.  
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Test valutativi 

ü Indici valutativi  
La tabella degli indici valutativi è stata prevista tenendo conto dei seguenti 

punteggi:  

0.  Mancata comprensione del gesto motorio richiesto o impossibilità funzionale 

a tale movimento;  
1.  Movimento accennato e/o grezzo;  

2.  Movimento con utilizzo parziale dei quattro arti;  
3.  Movimento effettuato con buona coordinazione.  
 

Max. valore dellõindice di valutazione: 36  

 

ü Considerazioni  
Rispetto alle analisi precedentemente illustrate, la variabilità è molto più marcata, 
probabilmente per le maggiori difficoltà di esprimere schemi coordinativi anche 
semplici. Tale caratteristica si evidenzia sempre più man mano che si procede nella 

sequenza prevista e, quindi, man mano che dal meno complesso si procede verso 

il più difficile.  

Una difficoltà maggiore è rappresentata dallõanalisi dei soggetti carrozzati; per 
taluni la proposta è stata, comunque, posta in essere sorreggendoli, per altri, 

invece, ¯ stata proposta solo lõandatura in carrozzina avanti e dietro. 
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Test valutativi 

Capacità di orientamento spaziale e di gesti one degli stimoli 
neuro -motori  
 

ü Protocollo esecutivo  

La valutazione ha inteso verificare la capacità di percezione del movimento nello 

spazio e la razionalizzazione ed ottimizzazione di un percorso motorio efficace.  

 

La fase A consiste in uno slalom da effettuare con birilli posti a distanza 

progressivament e più corta: da una distanza di mt.3 (1^ proposta) ad una di mt,1,5 

(2^ proposta) allõultima di mt.0,75 (3^ proposta). 

Il percorso era lungo mt. 9 ed era richiesta lõeffettuazione di una andata e ritorno. 
Quindi si è passati ad uno slalom in cui i birilli non fossero più posti lungo una 

linea retta, ma sfalsati alternativamente su due linee parallele. Per facilitare la 

visione del percorso sono stati alternati birilli di legno con birilli rossi di plastica.  

 

La fase B consiste in percorsi rettilinei da affr ontare con le seguenti modalità:  

1.  corsa òskipó tra n.ro 8 bacchette distanti cm.50 lõuna dallõaltra da effettuare 

senza toccare le stesse;  
2.  rincorsa con successivo passaggio di un ostacolo òoveró alto cm.28; 
3.  percorso di mt.9 con n.ro 3 ostacoli òoveró alti cm.28 distanziati di mt.2,25.  

 

La fase C consiste nella traslocazione su spalliera con le seguenti modalità:  

1.  salita verticale a toccare la sommit¨ della spalliera sulla quale, a moõ di 
segnale, era posta una palla colorata;  

2.  salita trasversale -orizzontale tra n.ro 6 campate della spalliera.  

 

La fase D consiste nella individuazione del òdentroó/ófuorió rispetto ad uno spazio 
circolare largo del diametro di cica mt.3 delimitato da una corda posta al centro 

della palestra. Le richieste erano di due tipi:  

1.  òcorri attorno al cerchio ed allo stop fermati, entrando òDENTROó al cerchioó; 

2.  òmuoviti dentro al cerchio ed allo stop ESCI velocemente FUORI (n.d.r. forma 
rafforzativa per meglio incidere sul concetto di òuscitaó) al cerchioó. 

Tali procedure sono state in un primo momento presentate in forma imitativa al 
seguito di una dimostrazione effettuata dallõEducatore. Quindi, dopo una prova 

effettuata dal Ragazzo, si è passati ad una prova di un gruppo di 3 o 4 elementi.  
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Test valutativi 

1.  Corsa nei cerchi posti su un rettilineo di mt.9 dopo breve rincorsa. Il paziente 
deve riuscire a correre mettendo un  appoggio allõinterno di ogni cerchio, senza 

toccare lo stesso e senza saltare la sequenza successiva dei cerchi.  
2.  saltelli a piedi pari tra cerchi posti in sequenza slalom. Anche per tale percorso 

al paziente è richiesta il rispetto della successione stabi lita tra i cerchi.  

 

La fase F tende a valutare la capacità di rappresentare lo spazio anche in condizioni 
di disagio visivo. In pratica si ¯ posto un cerchio a mt.4 dal paziente òbendatoó 
posto di fronte al cerchio stesso e si è richiesto di raggiungere il  cerchio 

òrappresentandoó un tragitto rettilineo. 

 

ü Indici valutativi  

La tabella degli indici valutativi è stata prevista tenendo conto dei seguenti 

punteggi:  

Andature in slalom (fase A)  
0.  Mancata decodificazione del comando;  
1.  Mostra di riconoscere il percorso; ma non riesce ad effettuare lo slalom (passa 

vicino ai birilli);  
2.  Salta la metà dei birilli;  

3.  Salta 1 0 2 birilli;  
4.  Riesce ad effettuare il percorso.  

 

Andature in skip (fase B)  
0. Non riesce ad effettuare il percorso correndo - cammina;  

1. Tocca o salta da 3 o più bacchette;  
2. Tocca o salta 1 o 2 bacchette o riesce ad effettuare bene il percorso ma corre con 

incertezza;  
3. Riesce ad effettuare il percorso  
 

Salto e corsa dellõostacolo (fase B) 
0.  Non può eseguire il comando;  
1.  Non riesce a saltare;  

2.  Eõ indeciso; 
3.  Riesce ad effettuare il salto o il percorso.  

 

Traslocazione verticale sulla spalliera (fase C)  

0.  Non riesce a salire;  
1.  Riesce a salire solo 1 o 2 gradi;  
2.  Sale con incertezza o coadiuvato dallõeducatore sino in cima alla spalliera;  

3.  Riesce ad effettuare il percorso.  

 

Traslocazione orizzontale sulla spalliera (fase C)  
0.  Non riesce a traslocare ð non riesce a spostare i piedi sul grado;  

1.  Pur muovendosi, non riesce a portarsi alla 2^ campata della spalliera;  
2.  Trasloca con incertezza o coadiuvato dallõeducatore; 
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Test valutativi 

0.  Riesce ad effettuare il percorso.  

 

Corsa òdentroó o òfuorió dal cerchio (fase D) 
0.  Non riesce a decodificare il comando;  

1.  Sbaglia o inverte il comando;  
2.  Codifica il comando con incertezza;  

3.  Riesce a codificare con efficacia il comando.  

 

Corsa e slalom nei cerchi (fase E)  
0.  Non riconosce la sequenza delineata dai cerchi;  
1.  Non corre o non saltella, pur riconoscendo in linea di massima il percorso;  

2.  Corre o saltella, ma tocca i cerchi;  
3.  Riesce ad effettuare il percorso.  

 

Cammino be ndati (fase F)  

0.  Non percepisce la direzione o non accetta il bendaggio;  
1.  Si allontana in modo diametralmente opposto al punto di riferimento;  
2.  Si avvicina al punto di riferimento (entro un metro);  

3.  Riesce a centrare il cerchio.  
 

Max. valore dellõindice di valutazione: 42  

 

ü Considerazioni  
Per quel che concerne le andature in slalom cõ¯ da rilevare che la presentazione ¯ 

stata proposta a partire dallo slalom con segnalazioni (birilli) posti a maggior 
distanza. Proprio in questo tipo di percorso si sono registrate le maggiori difficoltà, 

probabilmente imputabili ad una più ridotta possibilità di crearsi efficaci punti di 
riferimento. Inoltre, generalmente appare pi½ corretta lõeffettuazione del percorso 

in andata rispetto a quella del ritorno.  

Per il resto delle valutazioni, le considerazioni da fare sono, in estrema sintesi, date 
dai valori attribuiti ai nostri semiconvittori. In poche parole questo tipo di analisi, 

purtroppo molto legata anche alle funzionalità individuali, è data da lla semplice 
osservazione delle capacità individuali di effettuare o meno le proposte motorie 

generali e specifiche.  
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Test valutativi 

Educazione respiratoria  
  

ü Protocollo esecutivo  

La valutazione ha inteso verificare la capacit¨ di gestire lõatto respiratorio.  

La valutazione ¯ stata proposta individualmente, mentre il restante del ògruppo 

laboratorioó (GL) assisteva alla prova dei compagni. 

Lõesecuzione del test era richiesta dapprima in forma statica (fermi sul posto) e, 

quindi, muovendosi nella palestra.  

La prima fase (fase A) prevedeva la capacità di trattenere il respiro. Si proponeva al 
paziente di chiudere il naso e la bocca con le mani e contemporaneamente si 

contava sino a ò7ó. 

Nella fase successiva (fase B) si richiedeva di effettuare una serie di espirazioni 
veloci successive per verificare la capacità di controllare una respirazione 

accelerata.  

Lõultima fase (fase C) prevedeva, invece, la valutazione della capacit¨ di controllare 

lõatto respiratorio completo e rallentato.   

 

ü Indici valutativi  
La tabella degli indici valutativi è stata prevista tenendo conto dei seguenti 

punteggi:  

0.  Mancata decodificazione del comando;  

1.  Accenna alla modalità respiratoria richiesta;  
2.  Comando eseguito soddisfacentemente ma non in maniera continuata;  
3.  Risposta eseguita in maniera precisa.  
 
 

Max. valore dellõindice di valutazione: 18  

 

ü Considerazioni  
Le valutazioni espresse dalla testazione sono di difficile lettura, stante le difficoltà 
dei nostri assistiti di valutare a pieno le indicazioni fornite dagli Educatori. Due le 

problematiche che essenzialmente contribuiscono a tale situazione.  

¶ La difficolt¨ lessicale di comprendere il concetto di òpianoó / òforte o veloceó; 

¶ La diffi coltà di controllo pieno del proprio corpo.  
Unõosservazione da sottolineare ¯ quella legata ai movimenti accessori che spesso 
accompagnavano lõatto respiratorio; in particolar modo era evidente un movimento 

avanti/dietro della testa o del busto.  
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Test valutativi 
 

 

 

Equilib rio statico e dinamico  
 

ü Protocollo esecutivo  
La valutazione ha inteso verificare la capacità di gestione dei recettori propriocettivi 

deputati al controllo dellõequilibrio sia in forma statica che dinamica. 

La prima fase (fase A) comprendeva tutte quelle posizioni deputate a valutare 
lõequilibrio statico per una durata di tempo di 5ó. Le posizioni e i comandi richiesti 

erano: òfermati su una gambaó (si toccava la gamba che si voleva fosse dõappoggio) 
(Esercizio 1) ð òfermati sulle punte del piede come le ballerineó (Esercizio 2) ð 

òfermati sui talloni e alza le punte dei piedió (Esercizio 3). 

La seconda fase (fase B) comprende, viceversa, quegli esercizi di verifica 

dellõequilibrio dinamico. Gli esercizi richiesti erano: òesegui 5 saltelli su un piedeó 
(Esercizio 4) ð òesegui 5 giri attorno a te stessoó (Esercizio 5) ð òcammina avanti e 
dietro sulla trave di equ ilibrioó (la trave utilizzata era quella prevista in ginnastica 

artistica, ma collocata a terra in modo da evitare ulteriori condizionamenti d ovuti 

allõaltezza e, di conseguenza alla paura) (Esercizio 6). 

Tutti gli esercizi e le posizioni previste sono stati sempre spiegati e, 
successivamente, dimostrati dallõeducatore posto di fronte al paziente, al fine di 

aumentare la comprensione delle richi este (evitando incomprensioni lessicali) e 
lõattenzione. Il Gruppo Laboratorio, comunque, come sempre, osservava i compagni 

nellõespletamento dellõesercizio.   

 

ü Indici valutativi  
La tabella degli indici valutativi è stata prevista tenendo conto dei seguent i 

punteggi:  

0.  Mancata decodificazione del comando;  

1.  Risposta solo accennata;  
2.  Incertezza nella risposta o, comunque, òautocorrezioneó; 

3.  Risposta eseguita in maniera precisa.  

Max. valore dellõindice di valutazione: 30  

 

ü Considerazioni  

Malgrado le difficoltà motorie legate alle proposte motorie, i pazienti hanno 
mostrato una maggiore capacità di assecondare le richieste e gestire meglio le 

risposte anche sotto il profilo attentivo. Tale condizione ci fa presupporre che 
proprio il movimen to sia di per se atto motivante e stimolante per il raggiungimento 
di unõaccresciuta considerazione di se (miglioramento dellõautostima).  
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Indicatori di valutazione 

 
Gruppo Parametri riferimento 

1 Sotto 30 

2 30,0/54,9 

3 55,0/64,9 

4 65,0/74,9 

5 75,0/84,9 

6 Sopra 85 
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Flow-chart operativa 



z 

UdA 2 
Viviamo in equilibrio 

Postura ed equilibrio: recettività         
                         sensoriale 

 

Docenti: Peretto / Portacci / Buonpensiero / 

Buonsanti  
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Compito di realtà Ą Gli alunni esplorano il proprio 

corpo,( lo sentono,lo percepiscono,lo controllano), 

lo esprimono con i giochi di movimento, lo 

comunicano con il corpo, lo padroneggiano con 

EQUILIBRIO 

 

«Competenze mirate» collegate al compito di 

realtà Ą  

1. Capacità propriocettiva e posturale 

2. Riconoscimento delle variazioni respiratorie 



z 

Fase 1 Ą Valutazione dei pre-requisiti e delle 

abilità posturali statiche anche in situazioni di 

instabilità 

a1. Postura distesi a terra 

b1. Postura gattonata 

c1. Postura ritti 

 

 

Fase 2 Ą Valutazione della corporeità rispetto allo 

spazio nella postura dinamica  

a2. Valutazione della velocità di movimento nello 

spazio conosciuto 

b2. Gestione del feedforword attraverso una 

rielaborazione di percorsi formativi mirati 

c2. Gestione del feedback (autoanalisi e 

autovalutazione guidata) 
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FASI APPLICATIVE 
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Å controllo volontario della postura  

Å coordinazione  e strutturazione degli schemi 

motori di base  

Å capacità posturale statica e dinamica 

Å coordinazione di azioni combinate che 

sollecitino lôequilibrio anche con lôausilio di 

appoggi variabili 

Å gestione di risposte motorie adeguate di fronte a 

molteplici stimoli 

Å partecipare alle attività 

Å gestire lôinsuccesso 

Å assumere comportamenti rispettosi del 

benessere della persona; 
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Analisi delle abilità (skills) 

Analisi delle conoscenze 

Å Conoscere il lessico relativo alla postura (le 

posizioni corrette del corpo) 

Å Coscienza e consapevolezza delle varie parti 

del corpo 



z 

Progressione didattica (percorso tecnico-educativo per stimolare 
la propriocettività - individuale / a coppie / in gruppo) 
1. equilibrio statico e controllo posturale 
2. equilibrio dinamico generale e segmentario (combinazione di 

esercizi in diverse situazioni sempre più complesse) 
 
FASE 1 
a. Analizzare le posizioni supine (statiche / dinamico-

segmentarie / dinamiche-con traslocazione) 
b. Analizzare le posizioni prone (statiche / dinamico-

segmentarie / dinamiche-con traslocazione) 
c. Analizzare le posizioni in quadrupedia (statiche / dinamico-

segmentarie / dinamiche-con traslocazione) 
d. Analizzare le posizioni di volteggio (rotolamenti e capovolte) 
e. Analizzare le posizioni di postura statica (ritti, semi-piegati, 

appoggi monopodalici, con equilibrio instabile) 
 
FASE 2 
a. Deambulazione nello spazio su pavimento coerente 
b. Deambulazione nello spazio su superfici diversificate 
c. Deambulazione nello spazio su superfici diversificate senza 

calzature 
d. Percorsi su superfici limitate 
e. Percorsi su attrezzi limitati (linea ï step ï cubetti ï trave)  
 
f. Deambulazione a coppie con esercizi di afffidamento 
g. Deambulazione in gruppi 
h. Giochi di controllo del corpo in equilibrio (Staffette in posizioni 

monopodaliche)  
 
 
 
Strumenti- Schede di valutazione funzionale ;Diario degli esercizi 
motori; Palestre e spazi esterni; 
Attrezzi sportivi (trave, palla, reti, corde, cerchi, ostacoli, ecc.) 
Strumenti 
Postura statica in appoggio ï postura statica con controllo 
dellôequilibrio ï postura statica ad occhi chiusi - postura dinamica 
in spazio libero ï postura dinamica in spazio rappresentato e/o 
racchiuso ï postura dinamica ad occhi chiusi - stiffness sul posto 
su pavimento coerente ï stiffness sul posto su terreno non 
coerente e/o differenziato - stiffness in avanzamento su 
pavimento coerente ï stiffness su terreno non coerente e/o 
differenziato - lungo da fermo ï lungo da fermo con ostacoli ï 
corsa libera in spazio aperto non codificato ï corsa libera in 
spazio racchiuso ï corsa organizzata e/o variamente differenziata 
-  rincorsa per il salto 
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Percorso tecnico-educativo 
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Test valutativi 

Griglie di osservazione sistematica con evidenze 
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Test valutativi 

Fase 1 Ą 

Test della cicogna ï Standing Stork Test (anche 

con gli occhi chiusi) 
Descrizione: mantenere lôequilibrio su tutta la pianta del piede dellôarto 

scelto liberamente per 20ôô. Lôarto in appoggio è completamente disteso e 

allineato verticalmente con il busto. Lo sguardo è diretto avanti, le mani 

sono poste ai fianchi e lôarto flesso ha la coscia parallela al suolo e la 

gamba perpendicolare. 

Misurazione: viene effettuata durante i 20ôô effettivi di esecuzione 

dellôesercizio attraverso il numero degli errori. Si deve fermare il cronometro 

ad ogni caduta.  

Errori da prendere in considerazione:  

 abbassa lôarto flesso  

 diminuisce la superficie dôappoggio del piede  

 toglie le mani dai fianchi  

 cade a terra o si sposta dallôappoggio iniziale  

(Tale test deve essere eseguito una sola volta) 

 

 

 

 

 

 

Fase 2 Ą  

* test dinamico - n°1 Ą camminare su linee 

continue, tratteggiate e curvilinee  

Å test dinamico - n°2 percorrere lôasse di 

equilibrio 
Materiale: asse di equilibrio lunga 4 metri, con parte superiore piatta  

Descrizione: traslocazione di sola andata con direzione verso avanti 

Misurazione: numero di cadute realizzate 

(test deve essere eseguito una sola volta) 
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Flow-chart operativa 
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Flow-chart operativa 



z 

UdA 3 
Vado a destra o a sinistra? 

percezione dinamica  
degli emilati corporei 

Docenti: Montagna / DiPumpo / Luciani / 

Marinaro 

Compito di realtà Ą Gli alunni esplorano la 

differenziazione emilaterale e lôorientamento nello 

spazio 

 

«Competenze mirate» collegate al compito di 

realtà Ą  

1. adattamento posturale emilaterale nelle diverse 

situazioni antigravitarie 

2. acquisire abilità adattative emilaterali 

diversificate in base alle richieste ambientali, con 

competenze di balance 

3. padroneggiare il lancio e la differenziazione 

emilaterale (organizzazione asimmetrica del busto) 
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Fase 1 Ą adattamento posturale emilaterale nelle 

diverse situazioni antigravitarie (percezione) 

a1. Valutazione dei pre-requisiti e delle abilità 

posturali statiche asimmetriche 

b1. Valutazione dei pre-requisiti e delle abilità 

posturali dinamiche 

 

Fase 2 Ą acquisizione di abilità adattative 

emilaterali diversificate in base alle richieste 

ambientali, con competenze di balance 

a2. Valutazione della capacità di adattamento della 

postura a situazioni diversificate 

b2. Valutazione della capacità di adattamento 

emilaterale alle richieste tecniche differenziate 

 

Fase 3 Ą padroneggiare il lancio e la 

differenziazione emilaterale (organizzazione 

asimmetrica del busto) 

 a3. Lancio da fermo 

 b3. Lancio in movimento 

 c3. Gestione della gara (gestione dellôansia) 
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FASI APPLICATIVE 
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Fase 1 Ą adattamento posturale emilaterale nelle 

diverse situazioni antigravitarie (percezione) 

Å Differenziazione emilaterale nella postura statica 

Å Differenziazione emilaterale nella postura 

dinamica 

Å Percezione topografica dello spazio 

 

Fase 2 Ą acquisizione di abilità adattative emilaterali 

diversificate in base alle richieste ambientali, con 

competenze di balance 

Å Capacit¨ di differenziazione dellôequilibrio rispetto 

a situazioni diversificate 

Å Capacit¨ di gestire lôequilibrio in riferimento dello 

spazio e delle percezioni asimmetriche del corpo 

 

Fase 3 Ą padroneggiare il lancio e la differenziazione 

emilaterale (organizzazione asimmetrica del busto) 

Å Gestione del lancio omolaterale 

Å Adattamento del lancio omolaterale rispetto al 

movimento 

Å Gestione del lancio rispetto alle differenti tensioni 

date dallôansia 

* Interiorizzazione della lettura del proprio movimento 

(analisi e predizione) 

* Rappresentazione del movimento attraverso video-

consigli orali 

* Gestione dellô çagonismoè e del ruolo sociale del 

«competitore» 
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Analisi delle abilità (skills) 
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Fase 1 Ą adattamento posturale emilaterale nelle 

diverse situazioni antigravitarie (percezione) 

Å Conoscenza topografica emilaterale del corpo 

e dei segmenti corporei 

 

Fase 2 Ą acquisizione di abilità adattative 

emilaterali diversificate in base alle richieste 

ambientali, con competenze di balance 

Å Conoscenza lessicale della topografia dello 

spazio 

Å Decodifica dei significati tecnici assegnati al 

movimento asimmetrico 

 

Fase 3 Ą padroneggiare il lancio e la 

differenziazione emilaterale (organizzazione 

asimmetrica del busto) 

ÅConoscenza del «gergo» tecnico applicato al 

lancio 

Å Conoscenza degli obiettivi del lancio 

Å Conoscenza delle regole dello sport 

Å Conoscenza delle regole della gara 
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Analisi delle conoscenze 
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Progressione didattica  

* Dal semplice al complesso 

* Postura statica ï postura dinamica ï movimento 

attorno al proprio asse sul posto ï movimento 

laterale nello spazio ï movimento attorno al proprio 

asse in avanzamento ï lancio omolaterale da 

fermo ï lancio omolaterale con rincorsa ï lancio 

organizzato 

 

Strumenti 

Postura statica in appoggio monopodalico ï 

postura statica in appoggio monopodalico ad occhi 

chiusi - postura dinamica diversificata in spazio 

libero ï postura dinamica diversificata in spazio 

rappresentato e/o racchiuso ï postura dinamica ad 

occhi chiusi - lancio omolaterale da fermo ïlancio 

organizzato e/o variamente differenziato -  rincorsa 

per il lancio 
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Percorso tecnico-educativo 
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Fase 1 Ą   
* Postura statica ï Test di Romberg in atteggaimento 
monopodalico 
* Postura dinamica ï Single leg squat test 
 
Fase 2/3 Ą 
PUSHING 2 KG BALL  
 
OBIETTIVO: Valutare la capacità di forza rapida degli 
arti superiori e la capacità dinamica differenziata a 
parte degli emilati corporei. 
DESCRIZIONE: Il lancio si esegue con l'arto dx e sx. - 
Il soggetto ¯ in piedi, a gambe divaricate con lôarto 
inferiore opposto allôarto superiore che esegue il 
lancio. La palla poggia sul palmo dell'arto che esegue 
il lancio ed è sostenuta dall'altra mano. La palla è 
lanciata il più lontano possibile estendendo in modo 
dinamico l'arto superiore, con contemporaneo 
movimento del busto in avanti - La linea di lancio non 
può essere sorpassata. Dopo il lancio i piedi devono 
stare a contatto col suolo - Non è consentita la 
rincorsa. La prova si ripete due volte dx e due sx. 

MISURAZIONE: Si misura la distanza in cm dalla 
linea di partenza al punto in cui la palla tocca il suolo. 

VALUTAZIONE: 

1) Mancata capacità di organizzazione oculo-

manuale;  

2) Lancia senza mostrare di avere compreso la 

direzione comandata;  

3) Lancia mostrando di aver compreso la direzione, 

ma con un gesto non efficace;  

4) 4. Risposta eseguita in maniera precisa 
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Test valutativi 
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Flow-chart operativa 
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Flow-chart operativa 
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Flow-chart operativa 
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UdA 4 
Empaticaémente 

la gestione 
dellôempatia/affordance 

Docente: DeVivo / Pacillo / Vece 

Compito di realtà Ą Rispettare e relazionarsi 

positivamente con i compagni, gestendo il proprio 

corpo nello spazio 

 

«Competenze mirate» collegate al compito di 

realtà Ą  

1. Individuare la posizione del corpo nello spazio 

2. Gestire il proprio corpo nello spazio 

3. Gestire il proprio corpo nello spazio strutturato e 

non 

4. Gestire il proprio corpo in rapporto con se 

stesso, con lôaltro e nel gruppo. 
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Fase 1 Ą saper assumere posture/posizioni 
statiche e dinamiche nello spazio  
a1. La percezione posturale e afferenze spaziali 
b1. La percezione posturale dinamica 
c.1 Analisi individuale della gestione dello spazio in 

rapporto con se 
 
Fase 2 Ą capacità di saper utilizzare vari schemi 
motori 
a2. Gestione gli schemi motori ed il proprio corpo 

nello spazio 
b2. Gestione degli schemi motori nello spazio 

rispetto agli «altri» 
 
Fase 3 Ą capacità di saper utilizzare schemi 
motori seguendo linee in uno spazio strutturato e 
non 
a3. Gestione dello spazio strutturato nel gruppo 
b3. Gestione dello spazio non strutturato nel 

gruppo 
  
Fase 4 Ą capacità di sapersi muovere in uno 
spazio delimitato (corsia) in relazione con gli 
altri(staffetta) 
a4. Decodifica dei delimitatori (corsie) 
b4. Gestione dello spazio delimitato (corsa in 
corsia)   
C4. Gestione  gara (corsia) 
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FASI APPLICATIVE 
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Fase 1 - saper assumere posture/posizioni statiche 
e dinamiche nello spazio  
* Postura statica e dinamica (capacità di 

percezione degli allineamenti corporei) 
* Organizzazione spaziale 
 
Fase 2 - capacità di saper utilizzare vari schemi 
motori 
Å Abilità motorie generali 
Å Abilità di cammino/corsa nello spazio 
 
Fase 3 - capacità di saper utilizzare schemi motori 
seguendo linee in uno spazio strutturato e non 
Å Decodifica/rappresentazione dello spazio 
Å Concetto di spazio delimitato 
 
 
Fase 3 Ą Gestione dello spazio strutturato nel 
gruppo 
ÅInterrelazione con lô çaltroè 
Å Gestione del ruolo sociale  
  
Fase 4 Ą capacità di sapersi muovere in uno 
spazio delimitato (corsia) in relazione con gli 
altri(staffetta) 
Å Condivisone con gli «altri» del concetto 

«tempo» 
ÅGestione dellôagonismo (la gara) 
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Analisi delle abilità (skills) 
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Fase 1 Ą saper assumere posture/posizioni 

statiche e dinamiche nello spazio  

* Conoscenza del corpo e dei segmenti corporei 

* Conoscenza topografica spaziale 

* Conoscenza dei termini tecnici riguardanti  

 

 

Fase 2 Ą capacità di saper utilizzare vari schemi 

motori 

* Conoscenza degli schemi motori di base 

* Decodifica dei significati tecnici assegnati  

* Conoscenza del tempo 

 

Fase 3 Ą capacità di saper utilizzare schemi 

motori seguendo linee in uno spazio strutturato e 

non 

* Conoscenza della nomenclatura legata alla 

strutturazione spaziale 

  

Fase 4 Ą capacità di sapersi muovere in uno 

spazio delimitato (corsia) in relazione con gli 

altri(staffetta) 

* Conoscenza gergale dei significati dei delimitatori 

(corsie) 

* Conoscenza delle regole legate alla staffetta   
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Analisi delle conoscenze 
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Progressione didattica  

* Dal semplice al complesso 

1 - esecuzione individuale di posizioni/posture 

statiche e dinamiche nello spazio. 

2 - esecuzione individuale di schemi motori nello 

spazio a disposizione; variando gli esercizi con la 

posizione del compagno (dietro, di fianco..) 

3 ï esecuzione di spostamenti, andature di corsa e 

altri schemi motori di base seguendo le linee 

presenti sul campo 

4 - esercizi di velocità con partenze diverse nelle 

corsie (variante: in gruppo - staffetta) 
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Percorso tecnico-educativo 
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SCHEDA DI OSSERVAZIONE 
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Test valutativi 
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Flow-chart operativa 
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Flow-chart operativa 
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Flow-chart operativa 
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UdA 5 
Errare Humanum Est 
La gestione dellôerrore 

Docente:  Sannicandro / De Napoli / 

Bonasia / Rapio / Cariello  

Compito di realtà Ą Valutare consistenza (in 

termini di accurancy e fluency) delle risposte 

motorie a proposte-stimolo, valutando il tipo di 

errore eventuale  

 

«Competenze mirate» collegate al compito di 

realtà Ą  

1. Pianificazione motoria - gestione delle scelte 

motorie (percezione/risposta motoria) 

2. Reattività motoria 
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Fase 1 Ą Analisi delle capacità di pianificazione 

motoria 

a1. Valutazione dei pre-requisiti e delle abilità di 

scegliere appropriate risposte motorie rispetto a 

situazioni a scelta «chiusa»  

b1. Valutazione dei pre-requisiti e delle abilità di 

scegliere appropriate risposte motorie rispetto a 

situazioni a scelta «aperta»  

 

Fase 2 Ą Analisi della reattività motoria 

a2. Valutazione del timing della risposta motoria 

b2. Valutazione del timing per la gestione del 

movimento 

 

Fase 3 Ą partecipare alle attività di pre-sport  

a3. Gestione della gara 
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FASI APPLICATIVE 
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Fase 1 - Analisi delle capacità di pianificazione 

motoria 

ÅCapacità di stiffness 

ÅCapacità esplosivo-balistica 

Å Capacità di apprendimento motorio 

Å Anticipazione motoria 

Å Differenziazione motoria 

 

Fase 2 - Analisi della reattività motoria 

* Reattività  

* Gestione delle ritmica di corsa applicata 

* Gestione dellôaccelerazione della velocit¨ 

 

Fase 3 - partecipare alle attività di pre-sport  

* Gestione dellôòagonismo  e del ruolo sociale del 

    ñcompetitorò 
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Analisi delle abilità (skills) 



z 

Fase 1 - Analisi delle capacità di pianificazione 

motoria 

ÅConoscenza del corpo e dei segmenti corporei 

ÅConoscenza degli obiettivi della corsa veloce 

 

Fase 2 - Analisi della reattività motoria 

* Conoscenza del tempo 

* Decodifica dei significati tecnici assegnati  

 

Fase 3 - partecipare alle attività di pre-sport  

* Conoscenza delle regole dello sport 

ÅConoscenza delle regole della gara 
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Analisi delle conoscenze 
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Progressione didattica  

* Dal semplice al complesso 

* Partenza da varie posizioni (supina, prona, 

raccolta) - Partenza dal passo - Partenza dalla 

corsa indietro - Partenza con piedi paralleli e 

sbilanciamento in avanti - Partenza da in piedi - 

Partenza da in piedi con opposizione alle spalle 

(a coppie) - Partenza da in piedi con opposizione 

ai fianchi (a coppie) -Simulazione di partenza in 

opposizione alla parete - Partenza sul posto in 

movimento - Partenza da in piedi nella posizione 

di caricamento - Partenza da in piedi con il solo 

blocco anteriore - Partenza da in piedi con 

entrambi i blocchi - Partenza a tre appoggi senza 

blocchi - Partenza a tre appoggi con i blocchi 
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Percorso tecnico-educativo 



z 

U
d

A
 5

 

59 

Test valutativi 

Scheda di analisi dellôerrore 



z 
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Flow-chart operativa 



z 

UdA 6 
Contestualizzati 

la gestione 
del 

contesto 

Docenti: Sgura / Porcelli 
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Compito di realtà Ą Partecipare alle attività 

rispettandone le regole 

 

«Competenze mirate» collegate al compito di 

realtà Ą  

1. assumere responsabilità delle proprie azioni 

2. gestire il proprio corpo nel rapporto con gli altri 



z 

Fase 1 Ą Analisi della capacità di memorizzazione 

di sequenze motorie 

a1. Gestione di semplici percorsi individualizzati 

b1. Gestione di semplici percorsi condivisi con 

«altri» 

c1. Gestione di percorsi con «scelta aperta» 

individualizzati 

d1. Gestione di percorsi con «scelta aperta» 

condivisi con «altri» 

 

Fase 2 Ą Analisi della gestione del contesto 

a2. Saper utilizzare in modo responsabile spazi ed 

attrezzature 

b2. Saper applicare le regole del gioco 

interpretando ruoli diversi 

 

Fase 3 Ą partecipare alle attività di pre-sport  

a3. Gestione della gara - saper gestire gli eventi 

della gara con autocontrollo e rispetto 
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FASI APPLICATIVE 
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Fase 1 Ą Analisi della capacità di memorizzazione 

di sequenze motorie 

a1. Decodifica dei comandi motori 

b1. Gestione funzionali coordinativa e sinergica del 

movimento 

c1. Capacità di memorizzazione motoria 

d1. Anticipazione motoria 

d1. Differenziazione motoria 

 

Fase 2 Ą Analisi della gestione del contesto 

a2. Saper utilizzare in modo responsabile spazi ed 

attrezzature 

b2. Saper applicare le regole del gioco 

interpretando ruoli diversi 

 

Fase 3 Ą partecipare alle attività di pre-sport  

a3. Gestione della gara - saper gestire gli eventi 

della gara con autocontrollo e rispetto 
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Analisi delle abilità (skills) 



z 

Fase 1 Ą Analisi della capacità di memorizzazione 

di sequenze motorie 

ÅConoscere linguaggi specifici 

ÅDecodifica dei significati tecnici assegnati  

 

Fase 2 Ą Analisi della gestione del contesto 

* comunicare in contesti diversi  

* conoscere linguaggi specifici e gestualità per 

comunicare in contesti diversi 

 

Fase 3 Ą partecipare alle attività di pre-sport  

ÅConoscenza delle regole dello sport 

ÅConoscere le regole del Fair play 

Å Conoscenza delle regole della gara 
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Analisi delle conoscenze 
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Progressione didattica  

* Dal semplice al complesso 

Å Attività di laboratorio: Giochi di movimento: 

giochi/corsa libera, anche disorganizzati - 

Giochi/corsa con regole (avanti, dietro, a 

distanze stabilite, a slalom tra i compagni) - 

Giochi/corsa con scambi di oggetti/gesti 

comunicativi - Giochi/corsa con regole 

prefissate (presentazione/simulazione della 

staffetta)  

Å Attività propedeutiche e di preparazione al 

prodotto finale (percorso motorio /staffetta) - 

esercizio a coppie anche con variazioni di 

velocità e/o a comando - variante allôesercizio 

precedente con aumento della distanza - corsa 

a navetta su tre linee ï corsa con cambio di 

posto - corsa con testimone - staffette varie 

(trasporto dei compagni ï con fila in aggiunta ï 

con esercizi ad imitazione - a pendolo 
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Percorso tecnico-educativo 
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Test valutativi 

SCHEDA DI OSSERVAZIONE 
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Flow-chart operativa 
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Flow-chart operativa 



z 

UdA 7 
Fulmini e saette 

Sprint 
e capacità reattiva 

Docenti: Scivetti / Siracusa / Salierno / 

Camporeale / Di Riella  
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Compito di realtà Ą Gli alunni esplorano la propria 

abilità di corsa veloce 

 

«Competenze mirate» collegate al compito di 

realtà Ą  

1. Padroneggiare lôabilit¨ motoria del CORRERE 

VELOCI in funzione di stimoli diversi 

2. Partecipare alle attività di gioco-sport 

rispettandone le regole 

3. assumere responsabilità delle proprie azioni 

4. gestire afferenze e reattivitaӡ-stiffness 

(percezione/risposta motoria) 

5. cura e gestione dellôaspetto coordinativo e 

posturale legato al gesto tecnico della corsa 

veloce 

 



z 

Fase 1 Ą Valutazione dei pre-requisiti-base 

a1. Biomeccanica della corsa  

b1. Gestione della stiffness 

c1. Capacità reattive  

 

Fase 2 Ą Analisi della capacità di gestione della 

reattività funzionale allo sprint 

a2. Saper gestire andature tecniche 

b2. Saper gestire lôaccelerazione 

C2. Saper gestire la partenza 

 

Fase 3 Ą Partecipare alle attività di pre-sport  

a3. Gestione della gara - saper gestire gli eventi 

della gara con autocontrollo e rispetto 
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FASI APPLICATIVE 
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Fase 1 Ą Valutazione dei pre-requisiti-base 

* Decodifica dei comandi motori 

* Tempi di reazione ai vari stimoli  

ÅCapacità di reattività  

Å Capacità di controllo motorio 

 

Fase 2 Ą Analisi della capacità di gestione della 

reattività funzionale allo sprint 

Å Capacità di coordinazione sinergica del 

movimento 

Å Differenziazione motoria 

Å Capacità di gestione spazio-temporale 

dellôaccelerazione 

 

 

Fase 3 Ą Partecipare alle attività di pre-sport  

ÅGestione dellôansia e delle tensioni muscolari 

connesse 

Å Comprensione delle norme 
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Analisi delle abilità (skills) 



z 

U
d

A
 7

 

72 

Analisi delle conoscenze 

Fase 1 Ą Valutazione dei pre-requisiti-base 

Å Conoscere linguaggi specifici 

Å Decodifica dei significati tecnici assegnati  

 

Fase 2 Ą Analisi della capacità di gestione della 

reattività funzionale allo sprint 

* Riconoscimento delle corsie 

Å Riconoscimento dello spazio rettilineo 

Å Gestione dei blocchi di partenza 

 

Fase 3 Ą Partecipare alle attività di pre-sport  

ÅConoscenza delle regole dello sport 

Å Conoscere le regole del Fair play 

Å Conoscenza delle regole della gara 



z 

Progressione didattica  

* Dal semplice al complesso 

1. Valutazione dei prerequisiti e delle abilit¨ 

posturali dinamiche (stiffness) 

2. Valutazione dei prerequisiti e delle abilit¨ della 

corsa veloce 

3. Valutazione dei prerequisiti e delle abilit¨ della 

partenza dal blocco 

4. Valutazione e capacità di gestione della 

distanza gara 

5. Valutazione di capacità di reazione ad uno 

stimolo per lôuscita dai blocchi; 
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Percorso tecnico-educativo 

Fasi Attività  Strumenti  Esiti  Valutazione  

1 1) Valutazione dei 
prerequisiti 

2) Fase di apprendimento 
tecnico e di scoperta delle 
qualità di resistenza 
specifica 
 

1) Test di valutazione 
2) Strumenti di rilevazione Cronometro, Rullina 

metrica, Fischietto, coni; 
3) Esercitazioni di andature analitiche quali skip, 

calciata dietro, calciata sotto, a due arti e ad un 
arto con il coinvolgimento e degli arti superiori ï 
capacità coordinative 

4) Esercitazioni (allunghi, sprint dai blocchi, prove 
ripetute con pause ampie, salite, balzi, traino); 

Scoperta delle qualit¨ e capacit¨ dellôatleta da 
parte dellôallenatore e dellôatleta stesso. 
 
Acquisizione e consolidazione delle andature 
analitiche e della partenza dai blocchi.  

 

 

2 Lavoro di potenza muscolare 
e potenza aerobica 

1) Potenziamento generalizzato di tutti i distretti 
corporei; 

2) Potenza aerobica (corsa continua e progressiva 
con fc 85/90% fcmax; prove frazionate dai 300 ai 
1000m. 

Miglioramento della componente Forza in tutti i 
distretti corporei senza tralasciare il 
miglioramento della velocità. 
 
Acquisizione del fondamentale della capacità 
ritmica. 

 

3 Costruzione generale e 
speciale 

1) Potenziamento generalizzato di tutti i distretti 
corporei in riduzione verso la fine della fase 

2) Sprint dai blocchi; 
3) Resistenza specifica; 
4) Prove di velocità con verifica delle capacità di 

accelerazione e velocità lanciata; 
5) Prove di sintesi con partenza dai blocchi e 

controllo dei tempi ogni 50m. 

Miglioramento della componente Forza in tutti i 
distretti corporei.  
 
Capacità e gestione delle capacità di 
accelerazione, velocità lanciata e partenza dai 
blocchi. 

 

4 Periodo agonistico 1) Prove di velocità con verifica delle capacità di 
accelerazione e velocità lanciata  

2) Sprint dai blocchi; 
3) Prove di sintesi con partenza dai blocchi e 

controllo dei tempi ogni 50m. 

Capacità e gestione delle capacità di 
accelerazione, velocità lanciata e partenza dai 
blocchi. 

 

 



z 
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Test valutativi 

¶ Analisi biomeccanica della corsa (osservazione) 
¶ Test Abalakov o Test Optometrico 
¶ Abilità di corsa veloce rettilinea per le distanze 

m.10 ς mt.30 ς mt.50 ς mt.60 ς mt.80 ς mt.100  
¶ Analisi del grado di partecipazione/impegno  

¶ Analisi del rispetto delle regole 

¶ Analisi del grado di collaborazione sociale 

¶ Analisi delle conoscenze acquisite  
¶ !ƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŀ ŎǊŜŀǘƛǾƛǘŁ ŜǎǇǊŜǎǎŀ ƴŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ 
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Flow-chart operativa 
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Flow-chart operativa 



z 

UdA 8 
Sforzando 

Sprint e  
distribuzione dello sforzo 

Docente: De Pinto / Ninnivaggi  

Compito di realtà Ą Gli alunni esplorano la propria 

abilità nel mantenere un ritmo di corsa prolungato, 

riuscendo a gestire lo sforzo profuso nellôattivit¨ in 

relazione ai propri limiti 

 

«Competenze mirate» collegate al compito di 

realtà Ą  

1. mantenere il movimento ciclico della corsa per 

tutta la durata della performance  

2. imparare a percepire le risposte cardio 

respiratorie allo sforzo 

3. partecipare alle attività sportive rispettandone le 

regole 

4. assumere responsabilità delle proprie azioni 

5. svolgere Attività di diversa durata ed intensità 
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Fase 1 Ą gestione della fatica durante lavoro 

generalizzato 

a1. Percezione del senso ritmico durante carichi 

aerobici generalizzati con il metodo del circuito 

(a stazioni) 

b1. Percezione della fatica durante carichi aerobici 

generalizzati con il metodo del circuito (a 

stazioni) 

 

Fase 2 Ą gestione della fatica durante lavoro 

specifico 

a2. Capacità di gestione della fatica durante la 

corsa a ritmi alternati 

b2. Capacità di gestione della fatica durante la 

corsa a ritmi continuati 

 

Fase 3 Ą Partecipare alle attività di pre-sport  

a3. Gestione della gara - saper gestire gli eventi 

della gara con autocontrollo e rispetto 
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FASI APPLICATIVE 
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Fase 1 Ą gestione della fatica durante lavoro 

generalizzato 

Å Corretta gestione/automatizzazione del 

movimento  

Å Percezione del senso ritmico  

Å Corretta distribuzione dello sforzo 

Å Organizzazione Spazio-temporale 

Å Gestione delle ritmica di corsa applicata alla 

gestione dello spazio delimitato 

 

Fase 2 Ą gestione della fatica durante lavoro 

specifico 

+ Percezione dei vari ritmi di corsa(lenta ,veloce, 

alternata) 

 

Fase 3 Ą Partecipare alle attività di pre-sport  

ÅGestione dellô çagonismoè e del ruolo sociale 

del «competitore» 
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Analisi delle abilità (skills) 



z 

Fase 1 Ą gestione della fatica durante lavoro 

generalizzato  

ÅConoscenza del corpo e dei segmenti corporei 

ÅConoscenza della sequenza numerica riferita 

alle stazioni da sequenziare e ripetere 

 

Fase 2 Ą gestione della fatica durante lavoro 

specifico  

* Conoscenza del tempo 

Å Conoscenza della sequenza numerica riferita 

alle distanze  

ÅDecodifica dei significati tecnici assegnati  

 

Fase 3 Ą partecipare alle attività di pre-sport  

* Conoscenza delle regole dello sport 

* Conoscenza delle regole della gara 
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Analisi delle conoscenze 



z 

Progressione didattica  

* Dal semplice al complesso 

 

Strumenti 

1. Attivazione neuro muscolare attraverso brevi 

percorsi ad andature differenti 

2. Circuito a stazioni con brevissimi intervalli di 

recupero: saltelli a piedi uniti, slalom, 

superamento di piccoli ostacoli 

3. Circuiti su distanze differenti con pause 

programmate 

4. Allungo sui 100m  

5. Allungo sui 100m con lôausilio di cerchi che 

condizionano lôampiezza della falcata - 

passeggiata di recupero  

6. corsa sui 200 m con andatura lenta costante 

7. Corsa sui 200m (100m veloci ,100m lenti)(con 

percezione dellôampiezza della falcata)  

8. Corsa sui 400m con cambio di ritmo più veloce 

ai 200m  

9. Corsa sui 400m con ritmo costante  

10.Corsa sugli 800m con cambio di ritmo più 

veloce sui 400m  

11.Corsa sui 800m con ritmo costante  

12.Corsa sugli 1000m con ritmo costante  

13.Corsa sugli 1000m con cambio di ritmo più 

veloce sugli ultimi 200m 

 

U
d

A
 8

 

81 

Percorso tecnico-educativo 
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Fase 1 Ą gestione della fatica durante lavoro 

generalizzato  

Å Timing delle percorrenze 

ÅConteggio delle Frequenze cardiache durante lo 

sforzo e durante i recuperi 

 

Fase 2 Ą gestione della fatica durante lavoro 

specifico  

Å Osservazione sistematica di comportamento 

Å Gestione delle ritmica di corsa applicata alla 

gestione dello spazio delimitato ï Osservazione 

di comportamento 

* Cronometraggio delle prove e degli split 

progressivi 

 

Fase 3 Ą partecipare alle attività di pre-sport  

* Interiorizzazione della lettura del proprio 

movimento (analisi e predizione) - 

Autovalutazione 

* Gestione dellô çagonismoè e del ruolo sociale del 

«competitore» - Osservazione di comportamento 
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Test valutativi 
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Flow-chart operativa 
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Flow-chart operativa 



z 

UdA 9.1 
Resistiéamo 

Mezzofondo, endurance e  
senso ritmico  

Docente: Marmo / Tortora 

Compito di realtà Ą Gli alunni esplorano la propria 

capacità di correre in «endurance» 

 

«Competenze mirate» collegate al compito di 

realtà Ą  

1. ñEducareò il senso ritmico e combinarlo con le 

diverse andature di corsa 

2. Partecipare alle attività di pre-sport (gestione 

del ruolo sociale offerto dalla competizione)  
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Fase 1 Ą gestione della «resistenza» alla fatica 

(attività a prevalente impegno aerobico) ï analisi 

generalizzata 

a1. Valutazione dei pre-requisiti locomotori 

presupposto per la corsa (analisi delle 

caratteristiche tecniche per la corsa «di 

durata») 

b1. Valutazione dei pre-requisiti per la gestione 

della corsa di «endurance» 

 

Fase 2 Ą gestione della corsa e ritmicità nella 

durata e nel tempo 

a2. Valutazione della capacità di gestione dello 

spazio/tempo durante la corsa (org. Spazio-

temporale) 

b2. Valutazione della capacità metaboliche di 

«durata» 

 

Fase 3 Ą partecipare alle attività di pre-sport  

a3. Conoscere le regole e gli elementi tecnici di 

un'attività motoria e sportiva 
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FASI APPLICATIVE 
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Fase 1 - gestione della «resistenza» alla fatica 

(attività a prevalente impegno aerobico) ï analisi 

generalizzata) 

Å Esprimere verbalmente esperienze ed emozioni 

* Organizzazione Spazio-temporale 

* Gestione delle ritmica di corsa applicata  

 

Fase 2 - gestione della corsa e ritmicità nella 

durata e nel tempo  

Å Gestione funzionale della corsa  

 

Fase 3 - partecipare alle attività di pre-sport  

Å Praticare attivamente i valori sportivi, come 

rispetto delle regole, dell' ambiente e dell' altro 

Å Trasferire i valori sportivi nelle relazioni 

quotidiane, in contesti diversi 

Å Accettare sconfitte e vittorie con equilibrio 

emotivo. 

Å Utilizzare correttamente modelli acquisiti 
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Analisi delle abilità (skills) 



z 

 

Fase 1 - gestione della «resistenza» alla fatica 

(attività a prevalente impegno aerobico) ï analisi 

generalizzata) 

Å Conoscenza del corpo e dei segmenti corporei 

Å Conoscere le principali procedure per migliorare 

le capacità coordinative e condizionali (forza, 

resistenza, velocità) 

Å Saper applicare e adeguare schemi motori di 

movimento, per rispondere ad un 

condizionamento (La musica ed i suoi bpm) 

Å Saper esprimere emozioni e stati d'animo 

diversi, in diversi contesti 

Å Conoscere linguaggi specifici e gestualità per 

comunicare in contesti diversi 

 

Fase 2 - gestione della corsa e ritmicità nella 

durata e nel tempo  

Å Gestione funzionale della corsa  

Å Conoscenza del tempo 

Å Decodifica dei significati tecnici assegnati  

 

Fase 3 - partecipare alle attività di pre-sport  

Å Saper applicare le regole del gioco, 

interpretando ruoli diversi  
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Analisi delle conoscenze 



z 

Progressione didattica  
1 - Analisi dei prerequisiti (conoscenze) 
2 - Analisi delle abilità consolidate 
3 - Analisi delle competenze raggiunte: 
4 ï Precisazione degli O.S.A.  
 
Percorso  
1. Determinazione del livello di partenza 
2. 3ô in poi di corsa libera, con guida di linee dritte ï curve/angoli 

- spazi ampi/ridotti - con musica (se gradita-non disturbante)  
o senza 

3. Giochi staffetta. 
4. 3ô in poi  corsa a ritmo lento / ritmo medio / ritmo veloce / 

ritmo proprio (controllo della frequenza cardiaca a riposo e 
sotto sforzo con eventuale test valutativo del proprio valore 
fitness)  

5. 3ô in poi corsa con elemento aggiuntivo (palla in mano, al 
piede, da passare ad un compagno durante la corsa, corsa a 
rincorrersi per un tocco) 

6. 3ô in poi corsa Fartlek (cambi di velocità), con 30m di sprint a 
cadenze temporali  determinate.  

7. Corsa con diverse percentuali di soglia aerobica (dal 50% al 
75% ed oltre, ove fosse possibile), a tempo stabilito (1ô al 
80%, 2ô al 75%, 3ô al 70%più recuperi, più sprint brevi) 

8. Esercizi di equilibrio a corpo libero o con attrezzi. 
9. Balzi, gradini, gradoni, ¼, 2/4, ¾ 4/4 di giro su se stessi, 

cambi di direzione, partenza da differenti posizioni 
10. Corsa a coppie o terne con musica e/o con chiacchierata 
11. Allenamento con cambi di tipologia di pavimentazione (parco, 

sterrato, asfalto, pavè) (propriocettività differenti) 
12. Allenamento a circuito con postazioni dove allenare diverse 

abilità motorie (arrampicarsi, palleggiare a 1 o 2 mani, 
saltare, strisciare, effettuare una capovolta od un 
rotolamento, saltare in basso, lanciare in alto e passare sotto 
ad es. la rete di pallavolo, tirare a canestro, effettuare uno 
sprint veloce e tanto altro ancora)(il tutto a tempo con 
parametri definiti in una tabella di valutazione) 

13. Andature: skip, balzata, calciata, laterale, veloce, staffetta, 
partenze da diverse posizioni. 

14. Corsa a distanze stabilite più congeniali alla disciplina del 
fondo (800/1500m). 

15. Allenamenti con metodo piramidale: 
400/600/800/1000/1200/1500/1800/2000m. 

16. Saltelli sul posto con attrezzi, funi, ostacoletti, slalom, 
rotolamenti ed altro 

17. Semplici andature con lôutilizzo di strumenti per la 
riproduzione della musica con differenti BPM , da coordinare 
alle diverse tipologie di andature proposte in allenamento. 
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Percorso tecnico-educativo 
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Å Valutazione ï autovalutazione dei livelli raggiunti 

in itinere e finali, relativi alla sfera cognitiva e 

metacognitiva. 

Å Valutazione del metacognitivo  con osservazioni 

del ragazzo ònel mentreò, relativa alla sfera della 

socialit¨, dellôimpegno, della partecipazione, del 

rispetto delle regole, della collaborazione, e 

dellôespressivit¨ psicomotoria 

Å Test di Cooper od altri, modificati e non per un 

ottimale adattamento e/o compensazione in 

base alle potenzialità dei singoli previa verifica 

con appositi test semplici, del livello di 

conoscenze, abilità e competenze raggiunte 

anche in base al genere M o F 

Å Controllo della frequenza cardiaca 
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Test valutativi 

Griglia di valutazione  del metacognitivo  (da effettuarsi in fase conoscitiva, in itinere e finale del progetto).  

Obiettivo  Si No Parzialmente  

1-Sa accettare  e rispettare le regole ed i ruoli   

 

 

  

2- Sa collaborare con i compagni condividendo gli  

spazi , i ruoli e gli strumenti operativi per migliorare 

le capacità relazionali  

   

3-Sa Interagire con i coetanei e gli adulti 

(insegnante e familiari eventualmente inseriti nel 

progetto) per migliorare lõautonomia operativa in 

modo positivo e collaborativo  

   

4-Si impegna, partecipa  e persevera nel 

raggiungimento dei risultati  

   

 

Griglia di valutazione  del cognitivo  (da effettuarsi in fase conoscitiva, in itinere e finale del progetto).  

Obiettivo  Si No Parzialmente  

1- Conosce il proprio corpo  e la nomenclatura dei 

segmenti  

 

   

2- Sa utilizzare in modo responsabile e adeguato 

spazi e attrezzature  

 

   

3- Sa correre a diverse velocità -andature 

( veloce, lento a ritmo cadenzato)  

 

   

4- Sa coordinarsi utilizzando la musica ed i  suoi 

ritmi per adattarli allo scopo della corsa  

 

   

5- Sa dosare la forza per compiere gesti motori 

mirati ( lanciare, mirare, colpire)  

 

   

6- Conosce le regole e gli elementi tecnici di 

un'attività motoria e sportiva  

 

   

7- Conosce le semplici procedure per migliorare le 

proprie capacità  
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Test valutativi 

VALUTAZIONE DELLA COMPETENZA  

 A=  AVANZATO  B= INTERMEDIO  C= BASE D= INIZIALE  

 

Indicatori  

Intermedi  

 

 

Sa rispettare i tempi 

prescritti mantenendo un 

corretto stile di corsa e 

riesce a controllare le 

modificazioni funzionali.  

Si discosta di poco dai 

tempi prescritti e 

mantiene un corretto stile 

di corsa, riuscendo a 

gestire le modificazioni  

organiche 

Rispetta solo in parte i 

tempi previsti,  con  

significative variazioni di 

velocità e gestisce  quasi 

efficacemente le 

variazioni cardio -

respiratorie  

Rispetta  con difficoltà  i 

tempi, mantiene  i ri tmi 

corsa con grossa difficoltà  

e/o abbandona la gara e  

controlla poco  

efficacemente le 

modificazioni funzionali.  

 

Indicatori  

Finali  

Porta a termine la gara  

valuta ogni strategia 

possibile  

Ha impiegato un tempo, 

come indicato nella 

apposita tabella  

Porta a completamento la 

gara anche se con qualche 

difficoltà,  

Ha impiegato un tempo di 

poco superiore a quanto 

indicato n ella apposita 

tabella  

Porta a termine la gara  

Ha trovato difficoltà nella 

gestione delle proprie 

capacità psicofisiche;  

Ha impiegato un tempo 

superiore a quello  

indicato nella apposita 

tabella  

Porta a termine la gara 

con  grosse difficoltà e 

rallentamenti  

Eõ in grado di gestire con 

poca autonomia le proprie 

capacità  
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Flow-chart operativa 
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Flow-chart operativa 
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UdA 9.2 
Il mezzofondo ed il ritmo 
Mezzofondo, endurance e  

senso ritmico 

Docente: Balestra / Cioce / Cioce / 

Fiorentino / Monopoli 

Compito di realtà Ą Gli alunni esplorano la propria 

capacità di correre in «endurance» 

 

«Competenze mirate» collegate al compito di 

realtà Ą  

1. ñEducareò il senso ritmico e combinarlo con le 

diverse andature di corsa 

2. Partecipare alle attività di pre-sport (gestione 

del ruolo sociale offerto dalla competizione)  
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Fase 1 Ą Valutazione della percezione della 

risposta motoria 

a1. Valutazione dei prerequisiti e abilità coordinativi 

e motori 

b1. Valutazione dei prerequisiti e abilità della corsa 

c1. Valutazione dei prerequisiti e abilità del senso 

ritmico  

d1. Valutazione dei prerequisiti condizionali e del 

livello di endurance 

 

Fase 2 Ą padroneggiare il senso ritmico nella 

corsa 

a2. valutazione dello schema motorio della corsa 

nelle varie distanze 

b2. Valutazione della capacità di accelerazione  

c2. Valutazione del senso ritmico applicato alle 

varie distanze  

d2. valutazione della capacità di gestione dello 

spazio e del tempo durante le varie ripetute di 

corsa (organizzazione spazio-temporale) 

 

Fase 3 Ą partecipare alle attività di pre-sport  

a3. gestione del feedback 

b3. gestione del feedforword 

c3. gestione della gara 

d4. gestione delle emozioni in gara     

 (sconfitta/vittoria) 
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FASI APPLICATIVE 
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Fase 1 - Valutazione della percezione della 

risposta motoria  

Å Saper coordinare azioni, schemi motori di base 

con discreto autocontrollo 

Å Saper partecipare alla disciplina sportiva, 

rispettando le regole. 

Å Saper assumere comportamenti rispettosi 

dellôigiene e della salute 

Å Utilizzare il movimento anche per rappresentare 

e comunicare stati dôanimo 

Å Saper utilizzare la velocità negli spazi specifici 

Å Saper utilizzare la giusta tecnica  

Å Saper percepire il ritmo per la velocità di corsa 

 

Fase 2 - Padroneggiare il senso ritmico nella corsa 

Å Padroneggiare il senso ritmo nella corsa 

Å Padroneggiare il senso ritmico della corsa 

applicato alla gestione delle varie distanze 

(organizzazione spazio-temporale delle varie 

distanze) 

 

Fase 3 - partecipare alle attività di pre-sport  

Å Rappresentazione del movimento del 

movimento attraverso video/consigli orali 

Å Saper gestire lôinsuccesso 
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Analisi delle abilità (skills) 
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Fase 1 - Valutazione della percezione della 

risposta motoria  

Å Conoscere gli schemi motori di base 

Å Conoscere lôespressivit¨ del proprio corpo 

Å Conoscere gli elementi di igiene del corpo  

Å Conoscere la postura da utilizzare nelle fasi di 

partenza, fase intermedia e fase finale 

Å Conoscere le regole del fair play 

 

Fase 2 - Padroneggiare il senso ritmico nella corsa 

¶ Conoscere le distanze del mezzo fondo 

¶ Conoscere i diversi ritmi per le diverse velocità  

 

Fase 3 - partecipare alle attività di pre-sport  

¶ Conoscere le regole generali dellôatletica 

leggera 

¶ Conoscere le regole fondamentali della gara 

del mezzo fondo 
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Analisi delle conoscenze 
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Progressione didattica  

 

1. Analisi di ogni singolo atleta valutandolo nei 

suoi prerequisiti motori di partenza: livello di 

attenzione, il senso ritmico, valutazione della 

tecnica nella corsa.  

2. Somministrazione di più prove specifiche alla 

specialità del mezzofondo e verifica della 

capacità di portare a termine tutte le consegne. 
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Percorso tecnico-educativo 
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Å Fase 1 

Valutazione del livello di attenzione iniziale 
Livello 1 (iniziale) Ą non riesce a portare a termine il compito 

Livello 2 (base) Ą approssimato 

Livello 3 (intermedio) Ą con qualche approssimazione 

Livello 4 (ottimale) Ą compito ben realizzato e portato a termine con 

successo 

 

Valutazione del senso ritmico durante 

lôesecuzione di varie distanze 

Livello 1Ą non riesce a portare a termine il compito 

Livello 2 Ą approssimato 

Livello 3 Ą con qualche approssimazione 

Livello 4 Ą compito ben realizzato  e portato a termine con successo 

 

Valutazione della tecnica nella corsa 
Livello 1Ą non riesce a portare a termine il compito 

Livello 2 Ą approssimato 

Livello 3 Ą con qualche approssimazione 

Livello 4 Ą compito ben realizzato e portato a termine con successo 
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Test valutativi 
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Fase 2 

Test motori 

Å Valutazione della resistenzaĄnelle varie 

distanze 

mt.10/50/100/200/300/1000/3000/5000/10000 

Å test di Cooper 

Å test di Conconi  

Å Yo-yo test 

 

Valutazione della forza 

Squat, squat jump, pull up e push up, lancio della 

palla medica in avanti e indietro, sergent test, 

crunch e plank. 

 

 

Fase 3 

Valutazione pre-gara 

ÅGiochi di staffetta sfruttando lo spazio a 

disposizione (singolo, a coppie, in gruppo)  

Å Giochi specifici mirati alla corsa (es: ñsvuota 

cerchioò con distanze progressive, ñriempi 

cerchioò,ò ruba cinesinoò). 
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Test valutativi 
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Flow-chart operativa 
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Flow-chart operativa 
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Flow-chart operativa 
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UdA 10 
Salto lungo un tempo infinito 

salto in lungo e 
routine procedurali 

Docente:  Perez 

Compito di realtà Ą Gli alunni esplorano la propria 

abilità di salto in lungo 

 

«Competenze mirate» collegate al compito di 

realtà Ą  

1. gestione delle afferenze e reattività-stiffness 

(percezione/risposta motoria) 

2. padroneggiare la rincorsa per il salto 

(organizzazione delle sequenze-fasi motorie) 

3. partecipare alle attività di pre-sport (gestione del 

ruolo sociale offerto dalla competizione)  
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Fase 1 Ą gestione delle afferenze e reattività-

stiffness (percezione/risposta motoria) 

a1. Valutazione dei pre-requisiti e delle abilità 

posturali dinamiche (stiffness) 

b1. Valutazione dei pre-requisiti e delle abilità del 

salto in lungo da fermo 

c.1 Valutazione dei pre-requisiti e delle abilità del 

salto in lungo da fermo con ostacoli   

 

Fase 2 Ą padroneggiare la rincorsa per il salto 

(organizzazione delle sequenze-fasi motorie) 

a2. Valutazione della capacità di gestione dello 

spazio durante la corsa (org. Spazio-temporale) 

b2. Valutazione della capacità di individuare lo 

spazio di battuta (battuta libera / battuta 

vincolata) 

c2. Valutazione della capacità di saltare dopo la 

corsa 

 

Fase 3 Ą partecipare alle attività di pre-sport  

 a3. Gestione del feedforword 

 b3. Gestione del feedback 

 c3. Gestione della gara 
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FASI APPLICATIVE 
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Fase 1 - gestione delle afferenze e reattività-

stiffness (percezione/risposta motoria) 

* Postura statica e dinamica (capacità di 

percezione degli allineamenti corporei) 

* Capacità percettive reattive (risposta esplosivo-

balistico e pliometrica) 

* Capacità di gestire il CdM in volo in situazione 

differenziate 

 

Fase 2 - padroneggiare la rincorsa per il salto 

(organizzazione delle sequenze-fasi motorie) 

* Organizzazione Spazio-temporale 

* Gestione delle ritmica di corsa applicata alla 

gestione dello spazio delimitato 

* Trasformazione delle velocità di corsa 

(orizzontale) in capacità di salto (verticale) 

 

Fase 3 - partecipare alle attività di pre-sport  

* Interiorizzazione della lettura del proprio 

movimento (analisi e predizione) 

* Rappresentazione del movimento attraverso 

video-consigli orali 

* Gestione dellô çagonismoè e del ruolo sociale del 

«competitore» 
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Analisi delle abilità (skills) 
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Fase 1 Ą gestione delle afferenze e reattività-

stiffness (percezione/risposta motoria) 

* Conoscenza del corpo e dei segmenti corporei 

* Conoscenza degli obiettivi del salto 

* Conoscenza del «gergo» tecnico applicato al 

salto 

 

Fase 2 Ą padroneggiare la rincorsa per il salto 

(organizzazione delle sequenze-fasi motorie) 

* Conoscenza del tempo 

* Decodifica dei significati tecnici assegnati  

 

Fase 3 Ą partecipare alle attività di pre-sport  

* Conoscenza delle regole dello sport 

* Conoscenza delle regole della gara 

U
d

A
 1

0
 

108 

Analisi delle conoscenze 
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Progressione didattica  

* Dal semplice al complesso 

* Postura statica ï postura dinamica ï stiffness sul 

posto ï stiffness in avanzamento ï lungo da fermo 

ï lungo da fermo con ostacoli ï corsa libera ï 

corsa libera in spazio racchiuso ï corsa 

organizzata con obiettivo di salto 

 

Strumenti 

Postura statica in appoggio ï postura statica con 

controllo dellôequilibrio ï postura statica ad occhi 

chiusi - postura dinamica in spazio libero ï postura 

dinamica in spazio rappresentato e/o racchiuso ï 

postura dinamica ad occhi chiusi - stiffness sul 

posto su pavimento coerente ï stiffness sul posto 

su terreno non coerente e/o differenziato - stiffness 

in avanzamento su pavimento coerente ï stiffness 

su terreno non coerente e/o differenziato - lungo da 

fermo ï lungo da fermo con ostacoli ï corsa libera 

in spazio aperto non codificato ï corsa libera in 

spazio racchiuso ï corsa organizzata e/o 

variamente differenziata -  rincorsa per il salto 
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Percorso tecnico-educativo 
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Fase 1 Ą   

* Postura statica ï Test di Romberg e/o 

Stabilometria e/o Test del ROM articolare 

* Postura dinamica ï Squat test e/o Single leg 

squat test 

* Capacità percettive reattive ï Analisi capacità 

reattive con Opto-jump 

* Capacità di gestire il CdM in volo in situazione 

differenziate ï Analisi con Opto-jump 

 

Fase 2 Ą padroneggiare la rincorsa per il salto 

(organizzazione delle sequenze-fasi motorie) 

* Organizzazione Spazio-temporale ï 

Osservazione di comportamento 

* Gestione delle ritmica di corsa applicata alla 

gestione dello spazio delimitato ï Osservazione 

di comportamento 

* Trasformazione delle velocità di corsa 

(orizzontale) in capacità di salto (verticale) ï 

Osservazione di comportamento 

 

Fase 3 Ą partecipare alle attività di pre-sport  

* Interiorizzazione della lettura del proprio 

movimento (analisi e predizione) - 

Autovalutazione 

* Rappresentazione del movimento attraverso 

video-consigli orali - Autovalutazione 

* Gestione dellô çagonismoè e del ruolo sociale del 

«competitore» - Osservazione di comportamento 
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Test valutativi 
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Flow-chart operativa 
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Flow-chart operativa 
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Flow-chart operativa 
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UdA 11 
Il piacere del lancio 

Lanci e  
catene cinetiche 

Docenti:  Laddomada / Labua / Cardone 

/ Cardone 
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Compito di realtà Ą Gli alunni esplorano 

individualmente ed in gruppo il movimento del 

lancio 

 

«Competenze mirate» collegate al compito di 

realtà Ą  

Tutte le tecniche di lancio sono collegate fra di loro 

dal movimento di rincorsa e di lancio. Si tratterà di 

imparare ad eseguire un determinato movimento di 

lancio nel momento più opportuno 

 

Spirito di iniziativa: Assumere e portare a termine 

compiti e iniziative; trovare soluzioni nuove a 

problemi di esperienza 
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PREREQUISITI:  

- osservazione delle capacità di gestione motoria 

- conoscenza e distinzione del ruolo dei vari arti 

inferiori e superiori 

ï conoscenza e strutturazione del lancio del peso 

ï schede di lavoro 

 

 

obiettivi specifici 

Å sviluppo della percezione dei movimenti di lancio 

Å strutturazione e consolidamento degli schemi 

motori di base (lanciare, spingere, afferrare...) 

Å sviluppo immagine mentale del lanciare 

Å riconoscimento degli errori e correzione 

Å educazione alla competizione e alla cooperazione 

di squadra 

 

Obiettivi 

Å a breve termine: approccio motivante col lanciare 

Å a medio termine: percezione del movimento e 

coordinazione di base del gesto del lanciare 

(lanciare con due mani, lanciare con una mano, 

lanciare in varie posizioni di partenza.....) 

 

 

 

FASI APPLICATIVE 



z 

Programmazione ï 1^fase  
ricerca del piacere di lanciare 
 
Obiettivi:  
conoscenza e miglioramento delle capacità di lancio 
 
- dal punto di vista biologico e motorio: 
Å esplorare il movimento globale del lancio (si utilizzer¨ un 
video molto semplice in cui si utilizzano tecniche di lancio 
alternative es. il lancio della canna da pesca in mare) 
https://www.youtube.com/watch?v=Y6vrohifVNU 
Å percepire il movimento (Video: lancio del peso in casa) 
https://www.youtube.com/watch?v=YO4RNn3T8xk 
Å sviluppare la destrezza, coordinazione oculo/manuale, gli 
equilibri del gesto grezzo (si utilizzerà la visione del Corso 
FIDAL TN 2018 - Getto del peso) 
https://www.youtube.com/watch?v=_yRyC9Kjolc&t=290s 
Å stimolare la capacit¨ di osservazione e la formazione 
corretta dell'immagine del movimento (video di esercizi di 
tecnica e potenziamento specifici). 
https://www.youtube.com/watch?v=tvYbN3i_kTE 
 
- dal punto di vista del comportamento individuale e sociale: 
Å sviluppare la capacit¨ di relazione, di comunicazione e 
creatività nel contesto del gruppo classe. 
 
Obiettivi operativi: 
Å far guardare video in base all'obbiettivo che ci stiamo 
prefiggendo 
Å praticamente: lanciare ed afferrare individualmente i forma 
libera palle di differente dimensione, peso forma, 
Å lanciare verso un muro e se fosse possibile almeno in 
coppia, 
Å lanciare nelle varie direzioni 
Å percepire in forma globale il lancio ad una mano 
Å saper imitare l'azione di lancio di un compagno o di un 
tecnico che spiega un video 
Å saper riconoscere gli errori principali 
 
Contenuti 
Å giocare con palle di differente peso, forma e grandezza 
Å esplorazione e scoperta del lancio di palloni 
Å lanciare la palla rotolandola, rimbalzandola 
Å lanci di precisione 
Å giochi con lanci 
 
Attrezzature: palloni, palle, elastici, cerchi..... 
 
Verifiche: schede di verifica (abilità imparate, difficoltà 
incontrate e strategie per superarle) 
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Programmazione ï 2^fase 
ricerca degli allineamenti in vari tipi di lancio, distinguendo 
il ruolo degli arti inferiori, degli arti superiori e del busto  
 

Obiettivi:  
conoscenza e miglioramento delle capacità di lancio  
- dal punto di vista biologico e motorio:  
Å primi fondamenti delle forme specifiche di lancio 
utilizzando attrezzi di peso diverso  
Å capacit¨ di imitare il lancio senza attrezzo  
Å migliorare la capacit¨ di utilizzare la forza nel lancio  
 
- dal punto di vista del comportamento individuale e 

di gruppo  
Å sviluppare la capacit¨ di relazione, comunicazione 
e di creatività nel contesto gruppo classe  
 
Obiettivi operativi  
Å saper lanciare individualmente in forma libera e 
guidata  
Å saper lanciare in coppia ed in gruppo  
Å saper lanciare a 2 mani  
Å saper lanciare nelle varie direzioni  
Å saper concepire il lancio ad una mano  
Å saper riconoscere gli errori principali  
 
Contenuti  
Å educazione alla spinta degli arti inferiori  
Å utilizzo di palle mediche ad una mano e a due mani 
Å sensibilizzazione degli attrezzi di lancio ed ausiliari 
Å correzione degli errori  
Å se possibile, osservazione ed imitazione del 
compagno  
 
Attrezzature: palloni, palle, elastici, cerchi, funicelle, 
fitball.....  
 
Verifiche: schede di verifica (abilità imparate, 
difficoltà incontrate e strategie per superarle)  
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Programmazione ï 3^fase  

conoscenza del lancio del peso 

 

Obiettivi:  
conoscenza e miglioramento delle capacità di lancio 
 
- dal punto di vista biologico e motorio: 
Å percepire il movimento globale 
Å formazione dell'immagine corretta del gesto 
Å migliorare la coordinazione e la forza del lancio 
 
- dal punto del comportamento individuale e di 
gruppo: 
Å sviluppare la capacit¨ di relazione, di 
comunicazione e di creatività nel contesto del gruppo 
classe 
 
Obiettivi operativi: 
Å saper lanciare individualmente in forma libera e 
guidata 
Å saper lanciare anche in coppia e in gruppo 
Å saper percepire in forma globale il gesto del lancio 
Å saper riconoscere i principali errori 
 
Contenuti 
Å esercizi di sensibilizzazione 
Å la struttura del gesto 
Å andature di lancio ed esercizi imitativi 
Å lancio completo correzione degli errori 
 
Attrezzature: palloni, palle mediche, pesi di vario 
peso in gomma e ferro, tappeti per eventuale zona-
lancio in palestra. 
 
Verifiche: schede di verifica (abilità imparate, 
difficoltà incontrate e strategie per superarle) 
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NOTE DI DIDATTICA 
 
Sarà preferibile utilizzare il lancio del peso da fermo 
o al massimo la tecnica rettilinea perché più 
semplice della rotatoria (considerando il tempo a 
disposizione). 
 
Per sensibilizzare l'allievo ripetere esercizi quali: 
raccogliere il peso da terra ricercando l'impugnatura 
più comoda e corretta; far girare il peso intorno al 
corpo; spostare il peso della mano destra alla 
sinistra; lanciare il peso in alto con la mano destra ed 
afferrarlo con la mano sinistra. 
 
 
ESERCIZI PER LA STRUTTURAZIONE DEL 
GESTO 
lancio palla medica a due mani variando la posizione 
dei piedi; in ginocchio con palla medica a due mani, 
torsione a destra e lancio con il braccio destro; 
lancio del peso da fermo frontale........ 
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Test valutativi 
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Test valutativi 
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Test valutativi 
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